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Gxj è . paxtìcokjd 
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<yuuuo à lei & appartiene: * 
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cbe h fue miche jpìà où&ii^ 
te A € c^munt XÒ& molto 
più fi riputano » che i pre^ 
2Ìq0 metalli > le -pellegriiie 
gemme '9 e quao^Q di pià 
jFiiro abbiam dair ar^^ ò 
tlalla NaturaL: -\ Quefto mi 
dà CQraggio # ^MiNfiNtiSr 

imo Pn^ciPf y' di .preièj>* 
tark,ii yoìg^x'mÀmontQ dff* 

Tubili >DI GBJtjkiA/, 

Jfcnzacchè puQto.mèl'.£iccia; 
parer difdicey ole. la .iubli- 

jmità . delfuo merito . , A»zi 



ce dell' €ccalià - vktùt doìf 
SSmo fuo ZIO PLEMEN^^ 
T£ XUI' vedcpdoiì frà^ onori 
cp^Idifiinti ^ dignità le più 
fublimi , ed oG^i^pajionile; 
più. gravi f s^kr^ .jQftggÌà:. 
evira non lì prende^; • ohtò | 
fempre divenir ,,migU<ie a i 
gli occhi dell' ÀtxissiMd > 
cercandone le più GcuttJ» > 
maniere nella fìequentè le^. 
turà delle fagre:Carte : giulv, 
* » j go 

I 

• ^ Digitized by Google 



20 ^ lufingarmi > chf Ellf 
fià per accogliere con Ce- 
sena fronte queik pia Ope- 

ì indoftria mia ^ che ia quei 
giorni appuato^ i& cui- <la^ 
Santa Chiefa eoa lugubre 
melodia.fi cantano i f^gri' 
Lamenti del Profeta di A- 

rntot 9 ne abbia £icìlitata 
r intelligenza agli . orecchi; 
xlel Criflìano volgo : ax> 
ciocché più agevolmente 
gli fi palefinp quei pro&n- • 

.di 

p 
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ài miftetj , che fotìto alle- 
gòrico velo vi fi nafcòndo-' 
no . A mè folo farebbe—* 
ignota r incomparabile be- 
nignità di V. E. 9 quando 
ofaffi di dubitare del na^« 
ghanimo fuo gradimento» 
dà cui proaietter mi poiTo 
yalidiflimo il luo padroci- 
nio > neir implorare il qua- 
le» con profondo oflèquio 
il bacio della Sagra Por^ 
pòi:a m^ Inchino. 

• ^ - « 

pi Roma 21 Mérzo 1769», 

N - 

♦ ^* 

« 

♦ - 

Digitized 



iruz 

APPROVAZIONE; 



N£ÌU Tradiis^iooe de' Treni di Ge- 
remia fiuta daU* lUttftrifiìmp Si- 
gnor Abate Fabio Devoti , e da me let- 
ta per commidioQe del Reveràidiflùno 

P. Maefbo del Sagro Palazzo hò rico^ 
fiofciura con {ingoiar piacere Y ammi* 
rabile felicità dell'Autore nell' efprime- 
re con tanta efattezxa i fentimenti del ' 
Profeta . Giudico dunque la Traduzio» 
ne dcgnidìma della iumpa e iper il 



ti dì pietà , e religione , che potrà ri- 
fvegUare ne' lettori . Dal Collegio 
Nuovo quello di io. M^rzo 1760. 



' IMPRIMATUR, 

Si videbiptr Rmo PacMag.$acr.Pal^pi, 

D, Archup, aUomed, Vicefg» 





Qdoardo Corjtni Generate 



IMPRIMATUR. 
Fr. Th- A. Ricchinius ZlAag. Sac. PaL 
Apoft. Or. Pracd. 
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*Hvii iHit» «iUi 

OSI gravi ^ € frequert- 
' *i furono . U prevdrica* 
^iorU dei popolo Ehreo^ 
. che . impegntavAa fpejfe 
volte M Diviaa QiuJIiiia a nfintirfi, 
sfiriiindplo- con quei flagelli , cke mh 
nacciaù^. gf/ta per la bocca di Mo- 
sè de^^aUri F.rofeù , Un de\piìt 
famoji miniai delle xel^i.. vendette 
fail^'i&MManiìi Nàimeodonofo^ 
re gualfi^Tt mentre. > Gktdt» vivean 
eantaminati d' Tthbommevole Idolatrìa ^ 
4mtoiiiicm dhJp<ù-eècjld , e dagli 
tnipj ior Sìicèrdotl,^ 1^ guerra a 

A Giou' 
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^ AUGOMENTO 

Gioachimo BJt di Giuda, conte alleata 

m 

di Necko di Egkto fio nimico • 

Afpfdiata Cerufilemm cedtW al pià 
forte oppugnatore . Il JO: pri^hniere fi 
. dichiarò ligio del vindton . MM 
Vrincipi di fangae. jegÌ9 , fra quali il . 
Vrofeta Daniello , ancor fanciullo , fur. 
4^ndot^i , come ofiaggio in Babilonia » 

VimenticQ de' /acri patti l' inc^/iaate ' 
Gioachimo dopo (rè anni Ji ribello al 

Sovrano di Caldea , al quale giurato 

avea f^iéltà , Soggiacque perciò la Poh 
lefiina alle fcorrerìe de' Caldèi , degli 

A$rj f de' Moabiti 9 f degli AnunoiU- 

ti , che tutta la devaftarono . 

4^oatinu(indQ il Re nella fellonìa ve» 
ne a morte « lafciando il Mfgno à Ce- 
fiotùa fio figliuolo . Non potè quìifio 
fvfnturato Principe goder della fuafor^ 
che cento gionù^ Seguito da grantC 
^eretto ritornò fdegnoLoNjaiuccodonofgr* 

re 
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^ AGO MENTO I 

n ad ^ftdiar (kfnfdemm . Trop^ 
imi4ie 4ifef^Qre fi dimofirò Gtcomaper 
MgU fr<Hm . Ufàto ifUla Città cqIU 
•fiw/ fmigUfi ^ t tutta la Cane , andò 
iui implorar U cUmeK(a del fuperh Rk 
fal4£9 • Miofiarw mi prigionieri , t 
WafpQrùui furono in Uah/lpnig, coif 
^UUUQ rimawa cU pregevole in Qer^^ 
faiffnme^ così di popoh ^ comedi mk^ 
U • P^rocekk entrato in Città il rapace 
Vinciufr» dfvajiò il gran Tempio , j' «b- 
P*'^M d€r/acr^ vajf (Coro, diargenr 
fo^ e4f rmt . efaceheggiò h cafe dC 
Citta4itt^^ 

Kon nmaferp nella metropoli di Giu^ 
^ 9è AUgi/k-ati , Noòili, ^ or- 
W« , ni uomini capaci del mejiitr deli' 
• Quanto mentova il travagli» 

'^^*^fP9no,fìpr€da diU'^iggreilort. 
^tguirono la comune fciagura il fadd 
Mardockii,^ e la òellijfim ^ che 

A4 ifmi^ 
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4 Argomento 

caddero nella fchiavìtk de' Medi , al» 
leaù de* Caldei • Alla plebaglia refiata 
a coltivar le caatpagne fu lafciatoSc* 
deàa * ad nome di Rè , ma fen:(ajòr- 
Regaii . 

F^ua pure awederfi quefio nùfero 
Principe , che le calamità delfuo popo^ 
lo i ile due frefche trafinigra^ioni de» 
rhavano dalC inoffèrmns^a de'preutti 
dhini » e dalT Idolatrìa de* fmi anttcef- 
{ori : ma non pertanto egli la/ciò di 
eanpmnare [opra. V orme degli empj . 
// primo fuo cafiigo fk il non rieordarfi 
quanto fqffe cofiato agli altri-B^ U prof' 
voearfi contro Nahueeodonofarre . A~ 
vendalo dunqne offefo , fi vide nel no* 
no anno del fuo Regno cinger U mura 
X^erojòlimitane dall' efiercito Caldèo • Che 
eli giovò allora U configliar fi con GerC" 
nàa delt evento delt ajfcdio , fe alle di 
luigiufic^ e fante rampogne non volle 

ceder 
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Argomento s 

ceder giammai , ed agli anmny dell* 
imnùnente fchiavuu. non preflò fede ì 
'tritato particolarmente Sèdeàa dall' u- - 
ilir minacciata di fpecial pena lafua 
'Riudperfona » conda/mò alla carcere il 
Profeta . Pentijfene poco dopo il Rè , 
e determinò di Uberarlo . Ma ifiigato 
da fuoL Xortiggiani nemici degli uomi- 
ni , che non fanno adulare « non folo 
non lo fciolfe i ma il fece pur anche 
mandar giù in una profondiffima cìjler" 
na t vuota invero d' acque , ma così 
piena di fango » e d' immonde^^^e , che 
hafiava il dilei fetore ad ucciderlo . Ad 
ifiatKfa.poi ddl' Etiope Abdemelecco 
ndfeu efirarrei rimandoUo però alla 
prigione • 

Travagliata al di dentro la Citta dà 
penuria eftrema di viveri ^ e al di fuori 
dagli i^^à^ de' Caldei, dopo due anni 
di ajfedio refiò prefà. Cercò Sedecìa da 

A j nou 



Digitized by Gopgle 



4 All60M£KTÒ 

ÉMUnm figa h fcampo . Mù prefo 
Helk piMMan éi Gemfù colla moglie , 

. cor jigU ^ i eon la fua Coru condotto 
ptigionUre a Nabuccodonoforre , che al* 
la di lui prifenia fece fvenart i fuoif» 
gliuoli ^ eda luìpojcia cavargli occhi , 

^Sicché awerojfi quel che Geremìa gli 
jtedijfe , che farebbe andato in Babi» 
ionia fen^a vederla . Le mura , le (or* 
ri, il tempio , // palalo Reale , e le 
tafe de' privati furono affatto difirum 
dàlie rapine , dal ferro , e dal fuoco • 
Gli awanii dd popolo furono fatti 
fihiavi : e un mefe dopo Nabte(ardaa 
Generale de* Caldei fopragiuafe a portar 
«M le reU(pàe della preda » . 

Geremìa fu da' nemici liberalo dalla 
tàrcere , ed ebbe da loro la f celta r fe 
volejfe rimanere in quella defiUata. ut' 
ra% ù andar eoa loro per efferoaoraii» 
in B aU io m a * Egli anàm^Uadipiait' 

£er 
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■7 



gtr nella patria > che ^ godtr fra gt 
Idolatri . 

* • « 

Quefia h la celebre cattività, 
ionica » che. durò 70, anni » é fegià 
circa fei fecoli prima della nafàta del 
Redentore • 

Benché femhri ptk naturale » che Ge- 
renàa componeffe quefie lanunta^iom da' 
po le tri trafmigraiioni , come accen- 
nano le parole » che loro premeue la 
verfione greca dd UOL , emtuttocià 
JHma s, Girolamo » ^ egli le fcrìvejfc 
prima delt altre proft^ie neUa morta 
del più Rè Gio^ i cioè due , o tré anni 
prima della primiera moffa de Caldei 
contro Gioaehimo: nel qual cafo dovrott'^ 
wfi ertdere pure profezie . 




A4 
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Et f alluni efiy pofiquam in captivi" 
iaum redaBus tfi Ifrael , & Jerufa'^ 
lem deferta efi , fedit Jeremias pra» 
pketa fiens , & planxit lamentatiom 
hac in Jerufalem , & amaro animo 
fufpirans^ & ejulans dixù , 



CAPUT PRIMUM 




Uomodo feda fola Ciyitas piena, 
populo : 



falla efi quafi vidua domina gen^ 
tium : 



frìn* 
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Quando in aceiba fchiavitd fii tratto 
Il popolo di Giuda , 
£ de' Tuoi Cittadia rimafe affatto 
Gerufalemme ignuda, 

^ AffiTo quivi , e in lagcime disfatto 
Nell'amarezza cruda 
Vaticinando in flebile armonia 
Cosi fdamò l' afflitto Geremia . 

CAPITOLO PKIMO 

« 

I 

T\ I tanto popolo 
Come fpogliata 
Città si nobile 
Giaci profilata i 

♦ ► 
Ov* è il dominio 

Su varie genti * (a) ' 

Or che qual vedova 

Vivi in lamenti ì 
- " Or 



Digitized 



4. 



IO C A f V T ì. 

frìnufs froxituMnai foHa efi fui 
trìhàa. 



4 

I 

Vlorans ploravit ihnùHe, & t^rìnut 
mts in maxìUis ejus ; 



f 

«o« eft qui confoUtur eam ex omni- 
hus charis ejus : 



omnes amci ejus /prevenuti eam^ 
^ foHlfuniei immci . 
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Capitolo L. 

Or tribucaria 
Piangi me(china 
D*4inpie Provincie 
Alca Keina. 

Noa yan <li gemico 
Lenocci vuote» 
Che groilè lagrime 
Hai filile gote « 

f 

Uom Qon, rittovafi 
Ira' tuoi pid cati , 
Che voglia tergere 
Quei pianti amari* 
«- 

Tuta gli «ttitii ; 
Che a tè divenneio 
Nuovi nemici. 



7 

Migrava Judas propter affiiBionem « 
& nuilmudinemferyimis : 



habitavit ùtter genus , atciwvenìt 



9 

cmnes perficmorts ^us apprehendc' 
rum eam inur angufiias . 



IO 

Vu fion lugent eo quod non fini qui 
veiùottt adfoUmnitaum : 



onmes 
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Capitolo I. H 

7 

Dal folto numero 
De* fchiavi afflitto 
11 Tuoi Giudaico 
Fu derelitto (é) . 

« 

Prefe fra i barbari (c) 
Sua Hera danza. 
Ne mai di requie 
Trovò fperanza . 

9 

Chi la perfeguita 
Di pietà fcarco. 
La turba mi fera 
Attefe al varco id) . 

IO 

Cemon di folima 
Le ilrade mede : 
Non V* e chi celebri 
Più le lue fefte . 

Di- 
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M C A p u t L 

II 



li 

foferdotes ejus gmuttis : Virginu 
^us fqualùitU i 



14 

iui^i yiatt Ae/2p^ qiti in capite ^ 



lìùr 



t 
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CAPirQI.O I. If 

II ' 
. DiftfliMe giacokmo 
Al Tuoi le poice » 
Che la reiuieYaoo 
Teftè si forte - 

CraccioCi pUpgOBiO 
I Sacerdoti : . 
Grame le Vergini 
Al Ciel' faa voti . 

JnconfoUbile 
Nell'amarezza , , 

La Cicca fquallida * 

Muor di trifte^za . 

14 

Quei che andavano « 
Di darle alTanni, 
Quei diventarono , 
Pi lei tiranni. 
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l6 C A ? V t I. 

inimici ejus locupletati Jiuu 



16 

quia Donùnus iequutus ifi fuper 



eam 



1 % 



17 

propter tmUtiuu&nem ini^uitatitm 
ejus: 

« « 

« 

parwii tjus diSi font in captività» 
tem 



ante 
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Ci^P ITOLO I. 17. 

Quei fi arricchirono 
Colle fuc fpoglie. 
Quei che la pofero 
In tante doglie. 
16 

Perchè terribile 
V Onnipotenza 
Contro lei fulmina 
Giulia fentenza. 

L' immenfa copia 
De'fuoi peccati 
Dal Cielo i fulmini 
Le hà provocati . 

Perciò ù. traggono 
In fchiavitù 
I fior più teneii 
Di gioventù. 
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Il < C A P U T I. 

uTUe fiuiem trUiUantii • 



10 

Et egreffus efia filia Sion omms de- 
cor ejus : 



11 

faiii funtPrìncipes ejus velia arie- 
US non invenieniis pafcua: 



aiienau aòfque fortàudiae anu 
faàem fuhfe^utttùi • 



Re- 
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Rapitolo I; 
E r ampio Anzio 

Di lor che vanno » 
Le Madri mirano 
Colme d' aHauno • 
xo 

Decoro» e grazia 
Ti facean bellaj 
Ma , o bella Solima , 
Non Cd pili quella {e) 
ti 

Oc de' tuoi Principi 
Non vai fuperba : 
Quai monton belano» 
Cui manca V ciba • 
%% 

Imbelli fqggona • 
Pien di timoie 
D' innanzi al divido 
Pexfectttoie . 



IO Caputi. 

Ruordata efi Jerufaim tUerum a§i- 
SiomsfuA « 



^4 

& prAvancadonis omnium de/kiera- 
biliumfuòrum , qiu kahuerat a die- 
bus 'anùquis ^ 

cum caderet pqpulus ejus in marni 
hofiiU \ &non ejfet auxiliator : 



i6 

videnuu eam ho/ks , & derifenau 
faòòatka ejus • 
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Capitolo I. tx 
a? 

Al mì£erabile 
Giuda lo V venne 
L'immenfb opprobrio» 
Che un di foftcnne (/) . 

£ della peidita 
De gran tefori, 
R-etaggio nobile 
De'fuoi Maggioti. 

Cad g Qd o il miferQ 
In £oi2a oftile 
Senza uom, che (ciolgalo 
Dal giogo vile « 

empi ^ videto 
Dal dttol conquifo, 
, £ i di lui Sabbad 
Volfeio in tUb. 

Or- 



Digitized 




XI C A f V t I. 

Ticcatum peccavà hrufalem « 



propurea infiMis faàa efi : 



i9 

omnes » qui glorificaiant tam fpre* 
venuu ìUam ». 



§0 

^uia vidinutt igoQmimam tjus 



ipfa 
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Capitolò I. M 

Oiren4o, e maifimo 
Fiì quel peccato. 
Che Gerofolima 
Ha profanato . 
18 

Perdo pili UUbile » 
Che al vento foglia» . 
Di luogo mutali 
Spello, e di veglia» 
1» 

Quei , che a lei glocia 
Davano, e lodi» 
Ox la deridono 
In mille modi. 

Vùìàiè la viàuù 
Vile, e (bietta # 
Neil* ignominia 
Vivere abjet(!i* 



Digitized by Google 



C A ^ U T I. 



U 

ipfaautm gemens eonverfa efire^ 
trorfum . 

Sordes ejus in pedibus ejus » ncc re^ 
cordata efi finis fui : 



il 

deporta efi vchementer ^ 



Ì4 

non habens confolatonm : 



vide» 



» 
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Capitolo L 

Ella frà lagrime 
Dal dolor vinca 
Indietro volgefl ' 
Di ro£or tinca. 

Il tuo più fordida 
E ne* tuoi piedi (^), 
Nè del fin poflkno 
Stoica ti avvedi . 

Precipitevole 
Pù in ver quel falco , 
Che in giu£o traileti 
Di cotant' alto . 

Perchè ti fembriQo 
Tuoi mal- più grevi 
Uom non ricrovafi« 
Che ti iollevi. 

C 



4^ Caput I.' 



* ♦ 



vide , Domittc « affiHÌQntm nuam. 



fUonidm enHus efi inimcus 



!7 

l/Lanum fuam mi fu, hofiis ad omnia 
d^ìderahilia ejus : 



quiavidic 0(nui ingrejjfas fanUm^ 
mmfuum» 



d4 
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Capìtolq L 

■ H 
Signor y deh guardami 

Dall' alto foglio : 

Mira il mio ftrazio^ ^ 

Il mio cordoglio . 

- 

Sempre più. valide 
Le forze acquifta 
Quella man barbara « , 
Che mi concrifta . 

il 

Delle mie jiobili 
Più ricche Ipoglie 
Si fatollarono 
Le oftiU vo^e : 

Quando G. videro 
Entrai frementi 
Nel Santuario 
Profane genti, 

C X Gen^ 
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tt Caputi. 

de qiùbus prAceperas ^ ne intra' 
retu in Ecclejtam tuam , 



40 

Omnis populus ejus gemens , ^ quA' 
rcns panems 



41 

dederunt pruiofa qiuque prò cibo , 
4id refoci llandam animam : 



4* 

vide Domine , & con/idera, quoniam 
fiUia fum vilis ^ 



O V04 
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Capitolo I 



Ì9 

Genù, che aveano 
Per tuo comando 
Dal (acro Tempio 
Eterno il bando (k) 

Gemendo (corrono 
. Le turbe grame « 
Soccorfo implorano 
Contro ia £une • 

41 

Per dare al vivere 
Qualche riftoro 
U pan it comprano 
A' pefò d' oro • 

4* 

Si|;nor , confiderà ; 
Mira» ed aicolta 
In quale opprobrio 
Vivo iepolta. 

Ci 



Ì9 



-C A 1 U T I. 

O vos omtiis , qui trattfitis per vìam» 



M 

fi efi dolori firn dolor meus : 



^uottiant ifmdttmavU me 



4* 

ìu loquams tfiDminus hidUiré 

fiiroris fid. 



De 



• 
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Caditoio I. ii 

O' yoi» che tacici 
Per via pailate» 
Deh fofteimatevi 
£ me guatate • 

44 

Per niercè ditemi» <^ 
Se V e SI CIO 
Dolor, che aggoagUfi 
Al dolor mio • 

4f 

Col maggior tubiiie 
Di pioggia , c lampi 
f eo la Yendemmia 
Dio de' miei campi. 

Cruda minaccia 
Coli' iracondia 
. Ardente in hcdn. 

C 4 Ftto- 
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ì% C A P T L 

47 

De ex f elfo mifit ignem in offièus meis, 
& erudivà me: 



48 

éxpandìtreu pedibus bms iConvertit 
me retrorfum: ■ 



i 49 

pofuit me defolatam , tota die moe- 
rore confe&am . 



Vigilam jugum iniquitaUttAmcarum : 



.» 



iit 
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Capitolo I. ii 

47 

Fuoco dall' etere (i) 
Aiandommi all' oila ; 
Che mi hà da (lolido 
Smpoi lilcoiTa. 
.48 

Lacci fi tefero 
Alle mie piante , 
£ indietro voUemi 
In un iflante. 

Làfciommi povera» 
Afflitta, e fmunta 
Dalla meilizia 
Sempre conTunta* 

Il giogo impoftomi 
Da miei delitd 
Kimanfi Aabile 
Su i colli a£Qiicu • . 

• Col- 
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Ì4 C X p u T r.' 

fi 

in mam ejus convoluu funt , ^ 
impofiu collo nuoz 



infirmata efi virtus ma : 



dedh me Domintts in ma/iu « de 
qua non poterò /urgere . 



AèfiuUt omnes magnificos meos Dty 
pinus de medio mei : 
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C^riTOifO I: 



51 

G>Ile jo^za pxoprie 
Ne fé ua viluppo 
Dio : pofcia impofemi 
Quell' empio gruppo . 

Quel, valoi. vivido , 
Che in me fioriva 
Lafciommi languida» 
£ femiviva. 
fi 

A* mao $i barbara 
Dio mi donò. 
Che da lei forgete 
non potrò. 

f4 

ik che fparUIcro 
Dio di xepeote 
I pili magnifici 
Della mia gente • 



4è A p xj r Ij 



SS 

■(ifocavit adverfum me umpus » ut 
conurerct elUlos meos • 



« 



torcular calcavu Pominus virgini 
^ii£ Juda 



f7 

Idcircq ego plorans , & ocidus meus 
deducem aquas : 



J8 

quia longefaSm ^ a me confo^ 
lator » convjcruns atùmatn meam : 

fa- 
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Il tempo chiamaii (k) 
Dal mio Signoie, 
De miei per ftruggcwx 
U pili dei Fiore. 

Da toKkio viaUdo . 
Spremutor fòda 
Quel via mortifero ; 
Che inebbiia Giada. 

Perciò i miei torbidi 
Oftoii lumi 
•Per ^fflpre piangere 
Divenoer fiumi . 

Perobè allontanafi 

me il mio Dio, 
Da cui riftorafi 
J.0 fpirto mio. 

Dacr 
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foBi fiuu fila fiui perditi . quO" 
mam invaluU ùùmicus • 



60 

Expandit Summanus fuai ^ wne/t 
qui amfoUtwr cam : 



61 

mandavU Domìnus advtrfum Ja* 
Goh iacircuUu ejus hofies ejus .* 



62, 

fa^a eft Jerufaletn quafi polluUL 
me/.jìruis inur eos, 

0 
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Capitolo I. 

J^acchè fi ÌQperièio 
I £gU miei, 

* 

Nemici foifeio 
Più fora, e rei. 

fntrambe Soliaui 
Le palme fpatide : , 
Neppur* un trovali ,* 
Cile il iuo duol calme* 
uff 

Vuol Dio, che cingafi 
DaU' Ofte dira " 
Giacob , e ftringere 
Giacob & mira. 

Sion tr^ quei barbari 
Tal & riputa, 
Qual Doona iterile. 
Quando ò pelluta . 



C A P U t I. 

Ji^us efiVominuSt quiaos ejusad^ 
iraeundiam provocavi • 

dudiu , obfecro , univerfi popiUi , & 
videu dolorent tntutfi . 

vìrgìnes me a , & juvenes mei ahje- 
runt in captivitatem » 

66 

Vocavì amicos meos » Ì£p dece-» 
pcnmt mei 

m 

Sa- 
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Capitolo h 4: 

Sò la Giuftizia 
Quanto a Dio piaccia : 
Pur d' ira accendere 
Gli Sci la faccia • 
64 

Udite , o popoli 
Da pietà tocchi : 
Al duol , che m' agita 
Volgete gli occhi . 

Schiavi ne andarono» 
Ne andaro ancelle 
Tutt' i miei giovani , 
Le mie donzelle • 

Chiamai foUedca 
I cari amici, 

QueAi m' ingannano 
Piucchè i nemici • 

£> Iti 
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Caput I. 

facerdous mei , & fenes mei in im» 
be confumpti funt : 

« 

J 

qiàa quA^nau cihtm fièi ^ ut re^ 
focUlarent animam fuam . 



Vide Domine quonìam tribulor , con» 
. turbams e fi venter meus : 



• 70 • 
fubvcrfum eji cor meum in memet" 
ipfa , quoniam amaritudine plmu 
fums 

A- 
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45 



la Cicca mancano 
Di forza vuoci 
I vecchi tremoli, 
£ i Sacerdoti • 
68 

Che invan cercarono 
Di porta in ^tta 
L' e(ca , onde il vivere 
S>i riconforta. 

Di quale (tràzio 
So&o r inflitto! 
Signor, le vifcere 
Tutte hò in tumulto. 

Sconvolto hò 1' animo 
Per la triftezza : 
Nuoto nel pelago 
Dell' amarezza : 

D j. FuQ< 
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Caput I. 

forìs inurfidt gladius , & domi 
mors finùlU ejt. 



1^ 

AudUnm quia ingemifco ego non. 
efi qui conjoletur me: 



75 

' omnes inimici mei audierunt ma- 
lum meum» 



74 

Uiatifuttt » quoniam tu fecifii : 



ad- 
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Capitolo I. 4$ 

71 

Fuori mi fvenano 
Le oftili fpade : 
Si muor d'inedia 
Nella Cittade il).'' 

72. 

5i udirò i gemiti 
£>el mio martoro, 

v'è chi rechimi 
Qualche lifloro. 

7? 

Tutù ascoltarono 
I miei nemici. 
Quanto fiam miferi» 
Quanto . infelici . 

74 

Tutti gioirono 
De'noftri guai. 
Per efTer opera» 
Che Tu la £ii . 

Ma 



é 

I 
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7f 

addux^ • dian coatfoUtioms « ^ 
fcnt finùles mei . 



76 

Ingrediatur omne malum ewvm co* 
ram T(i 



77 

Ùvindemia eos , pcut vìiuUmia'^ 
Jlì jne 



78 

jfrofur omnes iiuquuaus meas : 



mal-' 
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Capitolo I. 47 

Mà quando piacciati 
Tiarmi d* affanno , 
Qucft'cmpj fimili 
me faranno . 

Tutte paffeggino 
Sotto i tuoi lumi 
Le fceleraggini 
Dé*lor coftumi. 

77' 

Farai vendemmia , 
Che li devafti, ' 
Come il mio popolo 
Vendemmialli {m) $ 
78 

Quando fiancarono 
La tua pietà 
Le mie tant' opere 

D» • • • > \ 
uiquita • 

Fre- 
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Caput I. 

I • 

79 

multi emm gemitus mi , & cor 
meum mccnns • 




• 



V 
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Capitolo I. 

79 

Frequente c il gcmjto , 
^pdTo il fonilo , 
Che il cor mi tengono 
MeAo in matciiro • 



41 
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NOTE 

PSt CAPITOLO PRIMO 

* (^uejle parole non fi leggono nel Tc^ 
fio Ebraico , màfol (an(o nella verSowL 
deiLXX: ' ^ ^ ^ 

a Tali erano gli Ammoniti ^ i 
jMoabià . 

b Molti Ebrei fuggirono nelle Pro* 
vincie Idolatre • * 

Particolarmente fra quei medefimi 

^S^HÌ * ^^11^ Jtki^Vitk de^quali erano 
fiati , i loro Maggiori da Mose liberati. 

d Allegoriqamente figrùficando la dif^ 
ficoltk di /campare ' 

c Perchè dà Sovrana, era 
/chiava de' Caldei. 

£ Delle palamita fofferu in altri um^ 
pi da juot nemici • 

g / piedi fon (imboli delle pajjioni 
più terrene , e più lontane dal capo , /e^ 
de della Ragione : E pur t uomo su di 
quefie cammina . N.^ 5. Gesù Crifiq voi* 
le lavare i piedi agli Apofloli pria , che 
fi apprejfafjero alla f agra cena per dimo- 
firare ^ cne chi non e mondo di quefie 
pajfioni , non può parucipare de divini 
jniferj . ' Hseq 
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I 

I 

fi 

h Haec dici^ Do^runus Deus : Omnis 
Alienigcna incircimicifus corde , & in- 
circumcifus carne non ingrediecur (an^ I 
auarìum meam , omnis fiiius alienns » 
<^\ii ed in medio fìliorum Ilrael E^f^o 
^hiello Cap. 44. ì^. 9* 

i Cosi enfaticamente accenna ìL fuoco 
* po(io da Caldei oL tempio^ ed alla Città. 

k Chiamare il tempo , qui vai quqfi 
lo fieffo j che affrettarlo . 

1 molti Gerofolimitani morirono in 
queW a/fediodi fame . ^ 

m Farai , che i miei nemici Jiano con^ 
dotti infchiavitk dtk nemici loto « 




E 4 Ca 
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Caput Secundum. 

I 

QUomodò obuxit caligine in fura 
^ re fuo Dominus filiam Sion ; 



projecit de Ceio in terram inclytam 
Jfrael, 



& non efi recordatus fcabelU pedum 
fuorum in dU furoris fui • 
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Capitolo SEcon^o» 

1 

On qual caligine » 
Dio fdegnaui, 
Hat Gerofoiima, 
Ottenebmo {a) l 

fialzaitì ali' ìnHitio 
Suol dalle delle 
Il popol inclito 
Del tao Ifraclle : 

3 

Quaad' obbliarono 
V ire tue fante - 
lo fcabello unico 
Delle tue piante . 

E } Sen- 
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Caput li. 



4 

Pnàpitavit Dominus^ tue pepercit 
i>mttìa Jfeciofa Jacob: 



\ • • ì . I » 



f 

dixtruxìt in furon Jm*nutnidones 
yìrginif Juda^ x 



& dejecU in tefram : 



7 . . . 

poUtdt Regnam^&prituipesejus^ 



Coti" 
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Capitolo IL 

4 

Senza rifpàmiio. 
Senza perdona 
Togliefti a SoUma 
Ogni bel dono* 

Di propagnac<^ 
Volefti ignuda 
La Città vergine. 
Figlia di Giuda. 

L*ire tue fervide 
• Ci feron guerra , • 

rinchè fi fparfero 

Le mura à terra. 

7 

H Kè co^i Principi, 
£ i Magiftrati 

Dà man fagrilega 
lur profanaci (e) . 

E 4 R"P- 
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|W Caput II. 

Confiegìt in irafuroris fui onuu cor" 
mi Ifnul : 



9 

tìvertit retrorfum dexuram fuam 

ù facic inimici: 



IO 

& fucamUt in Jacob quafi ignem 
fiamnu devorantis in ffyro^ 



li 

Teundit arcum fuum quafi inimi- 

cus , firmavU dmerm fuam ^«o* 
fi hqfiiss 

^ oc* 
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8 

Ruppe quell' impeto 
Del Cacto (Hegno - 
L' Kiaeljtico id) 

• Splcndoie, e il Regno 

Neil* appreiTarmifi 
L'Ofte nemica. 
Dio lange temiemi 
Sua deftia amica . 

IO 

Si guatò ftringcrc • 
Giacob di fuore 
Dà ua quafi incendio 
Divoratore . 
II 

Con oftir animo 
L' arco incoccò , 
Con braccio Umile 
Dio Io fcoccò . 



ij8 Capìd-t II. 

& occìda omn£ quod puUhnm erat, 
visu in tabAmaciUo fiiÌA Sion» 



effadh quajt ignem indignaùonem 
fuam . 



14 

* 

FaBus efi Dominus velut inimicus. 



prAcipitavit Ifrael tprìcipitavit om- 
nia mcenia ejus : dijppavit munì' 
tiones ejus^ 

Ore- 



Digitized by Google 



Capitolo IL S9 . 

Di beilo 4 ed inclito 
Quanto ebbe il vanto 
Nel tabernacolo 
Del popol Tanto 

j Cefsò di vivere : 
Perchè qua! vampa. 
Dell' alto Giudice 
L* ira divampa . 

Qaal fé implacabile 
. Nimico fo& , 

Conerò me l'impeto 

Di Dio fi molTe. 

^oCe dall' ultima 

« ^ 

JFoite fciagura 

Precipitarono 

£ tocca , e mura , 

Si 
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€0 C A P U T 1 1. 

& replevit in filia Juda hamUU" 
ttah , ^ kumiliatam . 



17 

£/ dijftpavìt quafi hortum umorium 
fiaim, demolitus 0 tahecnaculum 

t 

28 

oblivioni tradiditDominus in Sion 
fifiivitaum ^ & SaiàatAum s 

6" /« opprobrium t & in indigna" 
tionem furojris fui ^ ^ Sa- 

cerdoum , 

a* 
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CAP Ito LO II. 4}. 

Si ricolmarono 
Tuct^in Sioiàe 
D'onta, e di opprota:i« 
Uomini , e Donne . 

L'oftel Ivo diffipa. 
Qua! & orto £aSk {e) , 
'e il tabernacolo 
Proprio diftrulTe (/). 

18 

In Gerofblima 
Sdegnato Iddio 
Le fede » e i fabbati 
Mandò in Obblio. 

Diede in ludibrio 
AI fuo furore 
Il Sacerdozio, 
£ il Re^o onore. 

L'ai- 
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6l Caput !!• 

10 

Repulit Doaùmts ^dtarcfuum^ ma" 
UdixU faoBìficaùoai /mi 



tradìdù ia manà mùiùcì muros tur» 
rium ^us: 



vocenz dedéhau in doma -Domini 
Jkiu in 4Ìie JbUmai» 



*5 

(^ogitavit Domimts diffipari munan 
fiUé Sion: 
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Capitolo II. 



L' aitar fao proprio 
Dà lui interdetto « 
£ il fagriiìzio 
Fii maledetto . 
li 

Diede alla barbara 
Rapacità 
Le torri (blide 

* 

Della Città, 

^0.1 Tempio gridano 
Gli empì giulivi « 
Come nel giubbilo 
De i di fellivi . 

Fu dcU' Aitiamo 
Peufiero , e cura , 
L' affatto fpergere 
DI Sion le mura 4 



€ A r 0 T U. 

uundu fitmadum fuitm , £p non 
étvenU nuuam fium aperdittone^ 



tttxuque antmtavie ^ &murtts f€* 
rixer dijfyatasefi» 

Defijt» firn in terra porU gas : per* 
didit & contrìvit ve^cs ejus : 

regem ejus * 6" principe s ejus ingen» 
tibus i 



non 
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Capitolo IL' 

r 

Con forti macelline 
L'urta 4 e combatte» 
Ne vuol defittele 
Finche V abbatte . 

I propugnacoli 
Piangono in terra , 
£ infieme il valido 
Muro il atterra • 

m 

Sui Cuoio immobili ' * 
Rotte le ttanghe 
Le porte ttannofì. 
Le ferree fpraaghe . 

*7 

Fià gente inofpita 
Diiperdp: fe 
Di Giuda i Principi 
Di Giuda iìU ig), 

F 



C A « U T II. 

OS 

non ejt iexj & propheu ^us non 
invtntnuuviponm a Domino • 



*9 

Sedemnt in term » tonùcuenuu /e* 
nes filU Sion: 



30 

confperfenaa^ànere cofkafua « oc* 
firn cHicìis , 



51 

ahjecermt in terram capita fua Vir* 
girus Jerufalem . 
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Capitolo II. 

Le leggìi tacquero 
£ ai tuoi Profeti 
Più non fi fvelano 
Gli alti fegreti . 

Sull'aria polvere 
I secchi ftaacbi 
Stupidi , e mutoli 
Pofano i fianchi* 

Sp»^oa di cenere 
Le bianche tefte, 
£d il cilicio 
Fà lor la vefte. 

Di Gerofolima 
Ahi non più beUe 
Al f^pl fi proitiano 
Le Yei^inell^. 



I 
I 



£$ C A P V T II. 

Vefecerunt pfà lacrynùs oadi mei , 

9 



5 J 

tonmrhata fimtvìfcirafua: efu^ 
fum eft in terra jeaar meum » 

I 

fuper cotttrìùone filÌA popuU mei , 



tum disliceret parvulus » & loHens 
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CÀPiYOliÒ LL 

A' noè già mancano 
£&i^, e fmand 
Dal troppo piangere 
Gli occhi conTond . 

Strazia le vi&eie' 
Interna guena» 
£d il mio fegato 
Và ^arlb à terra (A) 

Per l'indicibile 
Doglia , che Cerne 

Mia cara gente s 

£ perchè mancano 
Sparii qua , e là 
Dì fame i pargoli 
Per la Città. 



) 



70 C A P U t 1 1», 

Matribus fuis dixerunt : uhi efi tri- 
ticttm » & vìnumì 



57 

ffim deficerent qìufi vulnerati in 
flauis ciytfaùf : 



cum exkalarent animas fuas In 
nù li^Ltrum fuarum , 



i9 

» ♦ 

Cui comparaho u ? vdcui ajpmilaio 



au . 
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CJ^P ITOLO II. 7t 

I figli (liflero 
In loco accento: 
Madri, ove c il folito 
Vino, « il formento? 

57 

Mcnttc fveaivano 
Come impiagati 
Dell'ampia SoUma 

Per tuct'i lacis 

Ed efalavaao 
L* alme infelici 
Nel fen dell'aride 
Lor genitrici . 

Con qual* imagiai« 
Con quai colori , 
O' Sion , 6. adombrino 
I, tuoi doloii ì ' 

Per- 
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7% C \j t IL 



cui exàquAo te , & confolabor te 
Virgo flia Sion ? 



41 

magna tfi tmm vclut mare con» . 
tritìo tua : quis medebitur tui ì 



« 



41. 

Frop^u uà vidcrutu uhi falfa , & 
J fiùlta , 

itéc,<aperubant iniqidtatcm tuam^ 

* 

*x <^ adppeniuttttam provocarent : 



Vi' 
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Capitolo IL n 

Perchè ogni cumulo 

Di a£Bizioae . • 

Ben molto fopeii 
* Ai paragone^ 

Chi giamai porgere 
Ti può riftoro» 
Se un'vafto pelago 
E il tuo martoio^^ 

Viflon. fantafUciie , 
Sogni £dlaci 
Da' tuoi fi videro 
Vati mendaci . 

Non ti fcoperfcro 
La tua nequizia. 
Per Fani piangere 
La tua malizia. 

G Anz4 
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videnm ^uttm mbt ajfumpùontti 
falfas , §f ge^aai* • 



4 



4T 



fibilaverm , ^ mawrmt capu^ 
fium fupcr fiiim lerufaUm : 



47 

dtcorìs ^ 



gtUL-> 
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Capìtolo II. 

Aozi ci £tì£uo 
Dà tè fcacciate 
fuggii le i 
fàiaogi armate. 

Solfila (e ^ttpt». 
Suporbi» e fieri * 
Le man per giubbilo 
l pallaggierii 

U cflDo «ralkno>«^ « 

Sopra te, mifera 
Città, che giaà; 

Città fiUftmtya^ . 
Quella si nobile ,c 

E bella vam ì 



7< Caput II. 

gaudiuai uniyerjs urrdì 



49 

Jiptnunau fuper u as fiuim omnes 



m 

* 



fitìlavenuu , & /rtmusnuu denti 
bus t& éimnué: ^tvoraiimus .* 



ti 

fc ' 
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Capitolo II. 



48 

O* com'è Icempio 
Di atroce guerta 
Quella j che gaudio 
fu della teria? 

• - • 

'-Color, che ti odiano. 
Sopra i tuoi mali 
Le lingue molTero 
Micidiali . 

fò 

Con fiero iìbilo 
- t)ifler frementi \ 
V^ca piacevole 
Pjrendiam co i denti . 

Vedemmo Pòrgere 
Quei di bramati 
Con de^derio 
Lungo afpettati. 

G ) Cop- 



/CAP. VT' W* . 

« t 

sa. 

VecU Dominus , f cogitai^t , co»- 
'p/evir fermoncm fium y fuempn-' 
uperat à (Uehus anù^uis : 



gxaltavìt (orm ho^u^ tuorupi • 



» 4 



Clamavit torum, adyppminum 
fuper mutQs JUU^icai: • 



deduc 



i 
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CapjTQI'O II. 7^ 



mp 



Quanto s^/tsò > . 
Quanto ai aoftì' avoli 

Iddio dettò (i) . 

SuU' altQ ctoÀo V . 
Volle di(buggere 
Senza perdono • 

1* 

Altero giubbilo » , 

* felici inutile » ' • 

Poflaoza i e gloria 

Die à dii ci ofielè . 

è 

IncoBColabile - 
11 i«kro tore i. . 
Sopra di Solima {k) *" 
Sdami» al Signore : 

ir 

G 4 . Con- 
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17 

jMn dcsjrequìtm aU , neque taumt 
pupilla oatlì uà* ' 



fS 

éCim/urge « lauda in m>Bc% in prin- 
àpio vi^liofwn: 



Ì9 

4iuuU ficut aquam.eor turni an- 
te confpe&an Domàd: ' 



V 



■ 

lev* 
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CAPitòia IX. 



Sparganfi- à fo^a. 
Di livo tpxbido 
Pei larga pioggia • 

57 

L'qjce noa.paiZìoo * ' 
Pd.tè ululile: 
Tacendo parlinp 
Le tue pupille . 

Ailocchè aoiiocpuMt «"^ 

I giomi ^ (brgi :. 
Preghiete, e cauddi 
Al tao Dio porgi. 

Qual acqua liquida ' 
Spargi il tuo core „ 
Perchè umil veggati 

II tuo Signore . 



ieva di emn numut uuu -pro ani' 
ma pértnhrum éuomm^ 



tmm infime 
tompitofitM • 



Ì9. 

Vide Domine , & cMfidefa v qtietà 

vindemiavcris Uà: 

< 



/ - 



ergo ne commknt mulieres fruBum 
fuum^ parvulos admenfurampal" 

* 
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CA?It.Oi.Ì> II. 

io 

I 

Incalza fupplice 
Ifi mani all' età. » . 
La vita ai pargoli 
Tuoi figli impetra , 

1 quali iogomkrano 
Per laCittade, 

I 

Di fame vittime» 
Tutte le flrade. 

^edi , « coniìdcra : . ' . 
Chi £a colai»? . 
Che fu vendemmia 
De idegni cui (m) • 

La Ma^rc à pateiì 
DunquoÀ ^laaaa ii»)^ 
Del frutto proprio 
iUto una fpauDa ì 

4 > 



t4 tAfVt II. 

fi otMmt m fanBman» Jbonuni 
Satiri t Pnpknaì 



ìéUKtnmt is ten^ firis pucr^ & fi^ 



6è 

'virgims mu « ^ juvents mei te- 
ciderunt in gladio: 



<7 

inmfecifii in ditfurwis uùipcraifi- 
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^ Capitoxo XI. 

£ voi Pontefici, 
Voi fagri Vati 
Nel Sancoarìo 

Siete {Venati ì 

li gariqn vivido., 
II vecchio ciànguc 
In terrà barbara 
Giacendo langue. 
66 

Ahi come caddero {ol 
Senza riparo 
Giovani , e Vej:gini 
Sorto l'acciaro! 
^7 

Dall' ira vennero . 
. Le tue percoHe} 
MiCericordia 

Ne ti commoHe. 



« 

i Cafut II. , 



Vocafii quafi ad diem folemnem « qui 
urrénnt m ^ àrcuitu^ 



€9 

& non fitit i» dii furms. Domini 

qui tffugeru & relìnqueretur : 



70 

quos. edmwi « ^ emarivi , 



V • 



iaimiMi miti confiunpfit m 



ChianC 



I 
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.Capitolo II. 



.Ciiiam' i teiribtU 
A' mè d'incorno^ 
Qus£ al criptidio 
Di ua fagro gioné 

Quanti fuggirono i 
Chi ftt laiciaeo 
Nel boUor fervido 
X>i. Dio £legaafiQ ? 
70 

Quei tralci amati * 
Che io già piantai «,> 
E con foilecita 
Man coltivai^* 

. 71 
Ahi come al coirete 
Di una brev' ora 
Nimico turbine 
Scrogge « e divora » 



DEL Capitolo II. 

a Laperdka dd Regno , la fcìùa!vi- 
0i éd popoh , tmoho put Ut dimentt" 
caai^a de divini precetu furono le une" 
in 9 the offufharono C antieo fpìtmUk* 
re di Gerttjàlemme * 

b Chiamk ^enmia Scabella de' pie- 
di di Dio l'Arca di Alleanza , figurane 
dofi abitarvi Dio , etfiM in jìta Sede 
poiché h cagion di tale alleanza avea 
molte fiate perdonato a Giudei j e dall* 
, wrca dava quelle rijpofie , che /degnò di 
rendere ip, avvenire . 

C Ripudiati dà Dio rimafer profani , 
< /oggetti agli oltraggi degl' Idolatri . 
. d In linguaggio Jcrittur/Ue Conyij^ 
^ gnifica gloria , e potenza . 

e Ga Orti nel colùvarfi /offrono gt 
in/ulti delle :iappe , e delle vanghe . 

z Colle pumi de' nemici Caldei 

? Tanto avea htinauiato il Signore 
Deutenmomio Cmp. xxriii» nu cafio 
aella prevaricagliene de /noi precetti : 
Ducec te Domini» , 8c Regem cuutn ^ 
quem couftitueris fupcr te la gentem , 

quam 



quam jgnoras tu • & patres tui ; & fer-. 
vìk ibi Diis alienis , ligno , & lapidi • 

h Frafe piena d' Erìfafì Ebraica per 
dinotar l' amia/eia di chi perde ognijpe' 
rania . ' ' • 

i Quod fi noQ audientis me , & cai., 
E»o quoque haec faciam vobis : Vifi- 
taoo vos velociter in egeftace , & ar- 
dore &c. Ponam faciem meam contea 
vos , & coriuecis coram houibus ve- 
Aris & fiibijclefnini nis , qui ooctunt 
vos &c. Levitici Cap. xxvi. 

k Gli opprejji Gerqfitlimiuud é ' ' 

1 Gerenùa parla agli Ebrei . . i . 

m 11 Profeta fi livolgeàDh' ' 
n Ed ecco avverata la divina (erri- 
òlle minaccia nel Deuteronomio Cap:! 
XXV Ili. Verf. n- Comedes ita&xxm 
uteri cui & cames filiorum tuorum , ^ 
iìliarum tuarum , quos dederìt tìbi Do* 
minus Deus cuus in aoguflia , & vafti- 
;tate , quà opprimet te Eoftis tons . . 
4> Mlocu^ionc di Genufaleni^à Dio, 




Caput Tertium 



EGo vtr videns foupertatem meam 
in virga indìgnutionù ejus , 



MtmnavUi ^ adduxit in unchras 
^ non in Ui&tm * 



Tmam in venit » coMvtnìi 
t manum Jiuùn tota die * 
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Capitolo Terzo. 

IO Cono un mi£ero. 
Che il Tao ^oì mi» , 
Mentre Dio sferzami 
Pien di giuft* ita (tf) . 

z 

Egli già fcorfemi , . 
E ognor m' adduce • 
Dentro le tenebre {o)^ 
Puoi d' ogni luce . 

3 

Contro me V impeto 
Di fua man volge, 

^ Tutti k mè i fulmini 
Sempre rivolge . 

H X 



91 Caput III» 



V '.tuftam ftcU pellem nuam , ^ cd/' 
n^m ^ coauivu offa mta • 



f 

Mdificavù in gyro meo « .& àrcum" 

L 



4 

la tetuhrqfis coUocaiya me » ^z^/{ 
monim fempitfom . 



7 

£ir«umàdificaim adverfum me , ut 
non, tgreaiar : a^gravavk: compe» 
don meum . 



Capitolo III. 



4- 

La pelle hò liyi4a , ' 
Le carni alciucce: 

~ U oda mi ftricola 
Pelle, e difbucte* 

f 

D'intorno il carcere 
Mi edificò « 
Di fiel, (U auguftie 
Mi circondò. 

Fra quelle tenebre 
Mi die À^ionìD » 
Pve fi colloca 
Chi c mosto ai giooo 

m 

7 

Perché io mai Ubero 
- Non ila d' impaccio ^ 
La prigioa chiiifrmi 
MiftdoTe il iaocb. 



4^ « 



9 

Conclufu yias mas lofid^us ^ua 
4rìs , femtas mtas Jubv$rùt . 



IO 

Vrfus infidians fa^^ efi^mUd : 
' in abfcondiùs . 



Senùtas meas fyivertU , ét confregit 
me : pofuit me defoiatam . 



• 



Te 



L iju.^ jd by Goo^^l 



Capito. LO .HI. 



8 

Le grida, e fuppljichc 
.Dà mè mandate 
V orecchie tiovano 
i Dio ieriate. 



9 

Con pietre AaÌHli.(£X 
ChiiUa ogni via 
Refe impoi&bile ^) 
La fiiga mia. 

iO 

Quale ad iafidie ' 

Sei pej: mè im'oztido 
Lioa nafcofto • 
II 

Ogni anche pwàdk' 
Via mi Bà gnaftat* 
SpoiTata, e languida 
Io Cut rimafta . 



6 , CéfVT III.' 

TeundU areum fuum • ^ lK>fi^ ^ 



li 

Mifit in rtttiku nuis JUias pkaretrà 



Jtu. 



FaSus fum in derifum onud. popolo 
meo , coìuìcum corum tota die • 



I 



15 

^eptcvit me amarìtudliùbus , inebria 
vii a^e ahjynihio . 



Et 
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Caxit.olo hi.. W 
z& 

U micai cerniere 
L' arco ^^^gliardo i 
Poi quaiì fecemi 
. : Berillio al dardo . 

Sul tergo piovveim 
SpeiTe daii' eua 
Le figlie rapide 
Di iìia Éireaa id) . 

Tutt' il mio popolo 
Mi be^, è £:faterza. 
Con afpri cantid' (e) 
Sempre mi s^cu. 

^ 'Di amaro calice 

Mi abbeverò , 
Col yin d'afTenzio 
M' inoebriò • 

I Iden- 
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98 1CAP9t fIL 

Et frega ad miatnim, éetms meos, 
cibayit tm linèft • 



il 

Et repulfa tfi ù ptuUtìàmànuA , obli- 
tus fum èonorutn* 



18 

Et dixi : Veriit finis mvi , &fj>ef 
IMA àDQrttino» 



19 

Recordare ^eutpenath , Ò -tranfgref" 
, Jhnis nm * a^ynckii , ^feUis , 



Me- 
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I denti -mppcmi ift 3.^ 
Ad uno ad. uno » 
^bò di cenere 
U mio digiuno . 

Non più il mio i^ùùo 
Ore ha fei;9ne : . 
Vive dimentico 
D' ogni £uo bene , 
.18 . ;• 

V 

' Piflì: ogni .termine. . ' 
PafTa il . mio mak$ 
Ne la fiducia 
In Dio mi vale (g) , 

Ip ben lamnaenjnmi * 
La mia crudele * 
Colpa , e r inopia » 
L*aileazio» e il £elei 

1 2, '.. Per- 

* • 
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IG# C A f y T HI* 

Memom mmor- fw» ^ .uikcfeet in 



ìLc recolcns in conknuo » ideò fpe- 
raho » . • 



MifaicordÌA Pontini , quia mn 
mm ,cùnfunyù : 



quia non d^runt mifcraùones 
ejus , 



No- 
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Capitolo IH. 

Perchè fovvengomi *. 
Di ciò (pcfi' io». .' 
Divenne ubido 
Lo ^irco mio: ^ 

Mà peichè volgotni 
V Tai cole in mente » 
La ipeme avvivai; 
In me repente (A) • 
11 

fu ben di jnaflìma 
' Oemeiua on uacco. 
Che non teftaffimo 
Confanti affiuto . 

11 

Mai non ccdiilàfi 
li tao iplendore, - 
Miièrìcordia , 
Del inio iSignoxe ! 



Capvt flL. 



34 



♦ 



JP^j mea Dmiùmu ^ ^i'uV anima 



Domiaus fperam&i 



♦ • » ■ 



Bonum efi pn^dtri um JUentiofa* 
' lutare D»m ^ '* - * 



« 



Capitolo III. 

14 

l'in <ìà priacipio « 
CMifinm fi avvede^ ^ 
Che in£itigabile- . • 
£ la tua fede (i) • 

Di£è il mio ^ckó : .■ 
Egli è -il mio Dio * 
Quello y che a^^etcamì 
Retaggio mio • 

Buono , £ piàcevoie 
-'•È a Ré^ Cielo 
A' quei , che il cercano 
Con ^eme« e zelo. 

Ben' è i'aitenclefe> 

Con ìMìà^ mate ; 

Che dà Dio mandifi 
A' noi ikluee (k), 

l4 



2^4 € A p « ir 



Itvawt fuper fi , ' 



Jttfpes, 



I 



fi 

percutUnti.fi maxìllam, fa^ 
turabitur opprobriis . 



Qtàa 
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Capito,^Q .III.' 

Non.avià.Jiipgo 
Chi fin dà giovane 
Fatato bà il gio^ • 

^SiwlAtA .tacito ^ * 

In pk^gia (bla, . 
Mentre coll'ani^M 
Al ad fen vola 

Meotce pa^eodofi 
Di fpene ei và , 

» 

Fin folla i^okrtn 
Si ptoftrecà (m) : 

ppprobri iàzio . 
A chi 1 pejxpte,, 
Benigne , e placide 
Porgt le gote in) , 



1 



294( CAf^ttX JIU 

Ao/i repella in femfÀtftmtmPo^ 



• • • ♦ » • 



Quia di^«it ««-^ mifinimrfe^ 
cundum makkuéimm m^erìcorduh' 
non fìutnuf^^ ^ • 



4 *■ * 



enz/n himuUavit ex con 
O abjecit filios homnum . 



i// conurent fub pedibus fuif om- 

- » > \ 



» 4 ♦ • 



V 



Ut 



. ij, ,^od by Goof??:' 



Nò twn fat ^lUett 

Che fòttd gli tiotfiim \ 
Iddio per fènipre • 

Getta al f^Hzio • • • 

• - . • Gli cmpj t ma pot • • 

< 

Kiggetta plMÌio ' 
Gli IHegni Tuoi . 

34 

■ ♦ • 

Che r uman genete 
* Dal fuò Signort^. •« • 
Mai non fi umilia' ^ "-^ ' 
Con ferino core • 

ir 

£i non già ftticola . ; 
Ne mai calpefta, , 
Dai terren carcere 
Chi fi molefta. 

L'cter- 
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lf)t C A » » > III. ■ 

ì/t dcdinarajuiJùiìm lùri in cùii' 



« 



J7 

Ut pervauru homùum in jiuiieio fua. 



Qttis ìfie^ qui dùàt atfent , 
mÌMO non jubetutì 



19 

Ex ore AlitjSSmnon egruUmmr net 

mula^ ntc.bonnì 



Quid 



Cai^it6i,o IIL 



I.' eterno Guidice, 1 ' 
Cai tacco è ^lono , 
Soltanto giudica 
Secondo il meno» 

Pà Ini s'ignonmo 
Quelle arci ioàaùf . • 
Onde Tuoiii perdefi 
Pofto agli elàmi. 

Qual teta^raiio. 
Dirà : il £uciai • 
Cofa ancor meoonuia 
Che à Dio non piaccia ) 

Ad altra origine 
Forfè conviene , 
L'onor 4i porgere (o) 
U male > e il bene . 



4d 

Quid, mitmmntvit km& » vir 

/>r& peccitós fids . • » ^ 



41 ■' 

Scrutemur vìas noftras, 4f ipuramus^ 
& revenamur ad£hfninum w 



I 



~ 4* 

Levcmus corda ffqfirù cum manìèus 
ad Dommum in Ctclos . 



m ► 



A^ox ÌAÌ^u« egimus ^ ^ ad iracun» ' 
diam provocavimm : idcM tu in,-^ 
ttcoraòUU €s* 



m • 
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Lo £ó«tìtìaei» \ 

Che immeiCb yhpere 

Vuoi nel peccato ip) • 

♦ » 

Venga à difamina * 
La noflra vita , 
£ à Dio richiamifi » 
S'ella è fmarrìta. 
• -42. 

Yerfb l' Eliaco. 

Ov' è il Si^ore > 
' Alziamo fupplici 

Le mani * e il core • 

]Le (ccUeraggini , • 
Che si ti o&dcto, • 
la^Torabile 
Yet noi ci xefeio • 



NeU^ 



% 



Google 



I 



! 



4S 

OppofuiJH nubtm ^ $ranftat 
oratio* ' ' 



4^ 

EratUcatìénm , & abjt&omm pofui- 
fti me in medio popuifimm . 



47 

Aperuerum fuper nos os futm ontf 
nes ìnimià , ' 



4 . 

Fot' 



Capitolo- ilL 

44 

l^eli'ira tocbido 
Gli occhi 'ti bqidi : 
Senza mpamtio 
Vendetta ptendi. 
4f 

• Dà Tè fi' oppongono. 
Nubi alte , e nere.^ 
Perchè non pafiSno 

' Le mie preghieie . 

4^ 

Abbietto, povero, 
£ fradicaco 
I ^lezzo ai popoli 
M' hai collocato . ^ 
47 

Quei, che c' infultano 
Nemici eterni. 
Le bocche aperfero 

> 

Ai fieri icherni. 

K 



114 Catut II L , 
Tormido, & iaqtms fa&A efi 



« • 



«fiUkmiii Jiduxit 
t cmittiàmì Cilìé 



a • 



♦ - 



* 40 quod non ejfet rtquies\ 



refpUeru i & videret Domi- 
nus dt CctUs . 




CAPITOLO III. 

4» 

11 Tadàmo- ir) 

• Ci ftcin^ e ftticok 
Pec doglia il core. 

49 

CU ocdtt , 4ii lagrimp 
' ^Doppia ^iWfpQfir;* 

Sopia tè'fiangoiKr ' 

Sion, dolente • 

- Lt Édle ptipSIe, 
' Se non fi ttoyslno' ' 
Ore tranquille 3 , 
fi 

Finché fimirimi • 
Dal iànto (ogfio^ 
Finché Dio muovafi 
Dal mio cordoglio • 
K X 



Caput IIL 

-fi. 

Oàulus, meus d^rM^fm ifi ^nimam 
' mttpniamikSuifiUiihM Urbis nuA, 



,5; 



«4 

fuenm L^udtm /qp/ur me. 



fi ■ 

ìmmdavenuu «qiiàfuper c^p» meum : 
Mxi : perii « 
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Capitolo IIL 



^ Sotima (^}, 
là Yolba' fòrte 
Col fitto .piangere " 
Mi addoflè a morte 

f oAe da i Barbari 

* 

Senza coatefe, 
Come aogei femplici 
A' caccia prelè . 

♦ 

Si 

In Aagno fetido (r) 
Sdrucciolò il pailo, 
Po£cia mi polero 
Sul capo un lalTo. 

Si 

Dà ondofo vortice. 
Preiloche aHorto. 
Dal career liquido 
Sdamai : Loa mou^ 



lig CAtWT .III. 

Invocavi namen tuum ^ Damine ^de 



Voum meam audifii : nk avcHas au 
rem uuun^ k fia^tt^ ,nm % .(i cla^ 
morikìu* 



AppropinquaJH m -tiU fKtuub invo- 
favi Tes dixifiiì ^u-ùmem » 



> 



f9 ' 
ndemptor-viu nHé • . T 



C.^PITtOI.O ili. 

Pai fondo tpibùlo». 
, Oy« io x^lUift 

" .Del .SigncVK. l^^iacUtQ^ 
Nome invocai. 

j pi>,i«jiti«i.^l^Ui . 
Singhiozzi, e ibridi* 

SS 

- Aio4ai«i.laiQeaii* - 
• Dic^; placido-: 

Di che paventii . 

Tu di aoftiC^oiaia 

- S9f»€asLy c aita:; . 
Tu ^i. 1 Giudice . 
Della mia yita . ' ' 



Ito* C A r g T ut. 

yìdifi^ Donwu uùquiuucm Ulorum 
4dverfum mejudica judicùm meum» 



61 

yidiJH omium funrm . univerfas 



* 



6t 

Amlifii opprobrum eonm Dmnine , 
fitm nu. 

Labia infurgtnùum mihi , & meM' 
' jationcs eorum advtrfum m» tota 

% 



• * 

■ 
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Di quei , che agognano 

Sempre il mio fcempió, * 
Signor tu giudica,. • 
Vedi 1 cor empio . 
61 

Miri le- furig . .. 

Tutte, e i pepfieri, 
* Onde s* infiammano ' ' 

Contro mè fieri. 

» 

Il loro, opprobrio . 
E noto à Tè , ' 
£ quanto penfaao 
Contro di mè: 

fi ' 
Quello , che dicono . 

Quei , m* infultano :*' 

£ per diflruggermi , 

. Sempre conÀilcano. 

L Mir», 



• 



~1 



Sefioium eamm , & nfiarrtBìonem eo-. 
rum vide f ego fum gp^lmus eorum- 



6s 

m * 

tieddes eis vìcem » Dotm 
oftta maauamfuarumm 



9 



€6 

\ m 

Vabis eis fciitm cordisiabormtmm: 



<7 

I^crfeaueris in furore , & cQfàtref eos 
£uh CéUis , Vomine . 



Mira , 



f 

CAnrÒLo III. 



O' -foni vftow , 
Il mio ludibrio . 
Cacano, e il 4naD» 

Signor rìmoneni 
Quegli ìduombì 
Secoìido f opere 
I>cUe loz piani. 

Con duro cingolo 
Lor core implica: 
L' effectó provino 

Pi tua fatica .' . 

Tu li perfeguita 
Con igneo zelo, 

£ Ci calpellino 
Pà Tè dal Cielo t 

L X 
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NOTE 



DEL Capitolo IIL 

a II Profila qui fa da Spettatore do^ 
lendofi là guifa di uorào coflretto a mi- 
rar tante calamità così proprie j come 
delia fua Nazione • . 

Per tenebre le avverata : per luce 
/ intende la profperuk . 

c Le pietre quadrate fono le più (la- 
bili fra tutte : perciò un riparo fatto 
con quefie e il più inefpugnabile . 

A Le faetu jferifcono le fpaUe ^ ac^ 
eioch* egli non fu^gga . * 

e Iftoricamenu favella di fe JUJfo . 

f O con le perca jfe , o coli* averlo 
obbligato a ma(licar ìùtrijfimo cibo nei 
tempo dell* ajfedio . 

g Efprejfione di trafporto nella difpe-- 
rata ami:(ione. 

h Kiterno dalla difperajione alla jpe-- 
ran^à . 

i NelT ojjirvare le promejfe di perdo^ 
nare a chi domanda perdono . 

k La libcra'^ione dalla fchiavìtuBu^ 
bilonica , ed il Mefs'ia Redentore • 
. » Cir^ 
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1 Cìrcofian^e , che fi ricercano nèW 
Oratfione » - . . , 

• y!^^^^^\ìone dd peccator contrìtol 
n Sebbene a fpìegàr tatnemedel Pro - 
feta bada dire , che una P^^ienra rap- 
Jègnata h divini voleri /offre volentieri 
ogni oltraggio : contuttociò egli dipinge 
ton Si vivi colori ciocchi da ^^N. S. fi 
patì nella notte precedente allajua mor- 
te , che fi pare di averlo profiticamen- 
te preveduto , e predetto . 

o Da Dio non procede altro » che il 
bene . // male \ di cui favella qui Gè- 
remìa , e fofpenftone di bene, che prò- 
prtauntntù^ non e mèle : ò fono quei g^z ■ 
fiighi , co quali à se ci richiama il Si- 
gnore , epojfonù perciò annoverarfi fra 
i beni . , 

p Quanti errori modenu fon qià-riA 

prefì da Ger ernia . 

^ qM vefiire Iddio di umani affetti, 

e maniera molto pratticata da' Profeti . 

t Non poteano gli Ebrei confolarfi, 
perche fi vedean caduti appunto in que' 
mali , che da' Profeti loro già furono 
nànacciati , e mafftme dallo fiejfo Ge- 
renza cap, $S. 



t 
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S P^r figlie di GentfaUtnm fi prtn- 
dono da Gerenàa ie Città ^ecafleiiifud' 
4m 4dla fifggiogata Mcuopoli , ^ 

t Ritorna À variare aue^orkamenee 
di se fieffo ; €jorft anche lAoricameme 
traccQOta la md pintura m efire fiat& 
gittato nel 14^0 di Melcfùa da' Prenci" 
fi de' Giadii (§1 confenfo di &edeàaBi, 
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Ca- 
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CaPVI: QUAJLT.UM. 

» I 

Vomodò obfcurauun eft aurum » 
rmaatus color optimus , 



difperfi funi lapides SatiBuarii in 
capile omnium plauarum ? 



Fila Sion ittdyù » & ornici auro pri 
mo: 



quo- 



€ -t 



CiiPItOLO QyAKTÒ. 

i . - .• . 

> ^» ^ , • • » • • 

DA' quale inioUca v 
Ruggine impuia ^. 
Dell' oro il vividq 
Color £ pfcuia (a) 2 

• *' * »* ^ .1 

' Del' Santoatip ** 
Le pietre Iparte {é) • 
Le piazze ingombrano 
In ogni parte . . 

». - 5 " 

ì>ì Sion inclita' 

Quel decadine»'^ 

Che pria yeftivàii 

D' oro il pili fino , 

4k ^ 



.Caput IV. 
qwomodh riputati futtt in vafa 



$ed &LamU nudaycrunt ma^ujtam^ 
laHaverunt caudos fuos : ^ ' 



* . 

6 



fliapopuU nmcruddU quqfifim" 
m deferto » . ~ 



7 



Adhàpt lingua laSfntis ad j^aUuim 
qus in fidi 
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Capitolo IV. iit 

fatto ladibiio 
Di tami guai» < 
Oi fembta opeta. ' 
Vii de' Vafai • 

i ' 

Le £teiS& Lamie (e). 
Che fon si cmde. 
Ai figli pot(èio 
Le poppe igtiude. 

Voi dei inìo popolo 
Figlinolc^ttCìoci , 
Quai ftruzzi all' eremo > 
Siete Sttod (d) , 

7 

Per- iete ai pargoli 
Ai imt^Juùà ' . 'V 
Le lingue attaccanfi 
Alfe ai palati • 

Pan 
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i\z .Catut IV. 

parvuli pctierunt panem ^ & non 
crat , qui frangerci eis « 



Qui vefeehantur voluptuùse , inurie* 



runt m Vits : 



^z^i nùtrìebantur ih croceis , amvU- 
xaù funi fiercQra * 



lì 

• * 

£r mtf/or q(/^<fif<i f/? iniquitas jilU po^ 

li mei pecc4U0 Sodmorwn • 



» « 
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Capitoi.0 IV- lU 

s 

Pan chiede il pallido 
. figlio , che piange > 
Mà dove trovaii 
.Chi glie lo frange i 

. \ Quei , che ^{cevdalì 
Né i gran convici , 
Per le vie muoiono - 
luùrizzid . 
io 

In vefti c^pcee '. 
Chi fu in lautezza , 
Abbraccia , e ftiingeil ^ 
Coli' immondezza • 
II 

' Più grare, ò Solima,' • 
Fù il tao peccato ^ 
Di quel , che ha Sodoma 
Piecipitato (e), 

m 

^ Poic- 



Digitized by Google 



jt)4 Caput IV,^ 

qut fuhvcrfa, tfi momento , 
aont^ptruiu in ea manus . 



1$ 

CamUdiores Naiarsi yus nive , 



»4 

niddiores laBc «- 



rubicuadiorts ehorc ant iquo , 



« 



fappkì^ 



Oigitized b' 



Caditoio IV. 



12. 

Poicchè m im'£(ibk<> 
Quella avvampa,. 
Ne mano* o '"{Krlhina 
Vi li adoprò • 

li 

Eran piti candidi» 
Che neve, e gigK^ 
Quei dei Tuo popolo 
Prefcclti £gli (/) . 

• » 

Non £oa si meùle. 
Bi ircioo lifce 
Le pingui gocciole 
Dà gel conoacte. 

Cosi purpureo* V * » ia 
Già non fi jnoftra 
H ve^o avorio (g). 
Od 1 minio inoflra , 



Bel- ' 



.Caput IV. 

fapphiro pulchrioFCS ; 



«7 

Denigrata ^ efi fuper carhotuf facies 
torupi » • j • • • 



^ non fiuu cogm - ^ 

hefit ettds toma ^ofiiuf* 



19 

aruU & fdSia efi quafi Ugnun v 



Me^ 
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CAPZTOtO LV, 

t6 

Beltà si nobile 
Non hà il ZaffirQ , 
Onde titreftefi 
Ancor V Empirò & 

17 

• Tetn diligine ^ 
Or .li colora : 
Carboni £embrwo, 
£ peggio ancora. 

Kon fi ravvi(àn6 
Pili per, il Foro : 
La pelle atcaccafi 
Alle oda loro. 

S* inaridirono 
Pino à wl fegno », 
Che fi riputano 
Arficcio legno, - 

M 



xje Caput IV* 

I 

«o 

Melius ftùt oce^ gladio^ quamin» 
terfe&is fiamr 



quomam ifii mtdmnmt totifum- 
pù h fierilUau ttnà* 



xerunt JUios fuòs-z 



fa£li funt cièus earum ; ìa contri 
iione filU popoli mù,* 



* m 



Coni' 



. ij . ^^^^^^^ 



ti*. • ^ 



C * 1 1 x-tuL-a iV. . J5 p 

Dà ^àda ucciii. 
Che dall' inedia 
Cader conquiiì : 

XI 

c 

•Pecocchè . tabidi 
Reftai diibutd 
Dal £uolo fierile. 
Che non die fiucd» 

» * 

Deh come /cnopcceA 
Pietoie Madn^ . • 
Poteffi: i tened 
Bambin leggi«lti} 

^1 ■ 

; Poi. quefti iiioaoa 
li doo voìIkd- « 

*** ■-• •.«••4' 

Nello ileimirao 
Del popol ooftro . 

Mi Al 



ì 



V * 



Cmi^ùvit Domhm furoràn fuunr^ 



• 4 * 



t^udìt ìram nuUgnàtìams fiu , 



» * 



^ fuccen£t tgnem Sion , devo^ 
ravit fundaimnta ejus , 



»7 

crediderunt reges itrfl , & «n^- 



• • < • * 
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p\rir.o^Lo .IV* ./4i 

. Del lo£ furoie. 
L'ire alfia giuafero 
Di Dio Sigaoxki 

Al 

, K'h. lotto ogia: aigjnc;,',:-.; 
Ogni ritegno 
Die sfogo all'impeto 
Del vivo iHegno • 

^- . AU' «Oca SoUfflà . W. o 
le fiamme avrentai.* . 
Che ne divorano 
Le fondamenca. 

u , Avrcfte ò Principi . **5 ». 
Rè della Terra. . 
Creduto, e ò popoli. 

Che il Mondo icira (h) , 

. .1 Che 



jfl, • Caput. IY. ; 

quoniam ingrcderetur hqfiìs » & ini" 
nùcus fcr pmas 'JirufuUm . 



qui effitdmott in mtdio 4^ fan- 
gitinem j^ftoam.» 

' • • • i 



\ * J 
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Che mai di &)lima 
Dencio le porce 
Nemici enuafTeio 
Con man si foice ì 

Voi) che profeùcp 
Spirto vantafte, 
Voi'l Sacerdozio, 
Che amminiftraftc » 

« 

Per la toftr'oxn<la : 

Malvaggità ^ 
Di Gerofolima 
Scempio fi fa. 

In, lei , già florida 
Città» che or langue» 
Yerfàfte. ò perfidi (i) 
J)e i giufU il iàogue . 



Ì44 .*Capux IV,, 

Erravenu/tt etci in plateU ; ' polliui 
firn ih fanguine : 



3? 

cumqut'noh pojfcru , Uhmntntla- 
cinias fuas . 



34 

Recedìte pollati , clamkverànt eìs i 
retcdite , abitc , no/zVé tangere : 



jurgatl qulppì font , ^ commoti 
Sxentnt tour genus : no» Mdu 
ititrà » m kabiut in eis % 

Fa- 



Capitolo IV. ?4j 

%% 

m 

Di iàngue {òrdida 
Và pet le ihado • 
La plebe , e or facancola 
Qual cieco, e or «de, 

?^ 

Ne il poterono 
Gmrdar dai lezzo, 
fuorché le Umbrie 
Alzando al mezzo {k) . 

Allontanatevi , 

Non ci toccate, ' 

Loro ^idavafi : 

Via, fozzi, andate (/). 

A contmnelia * . 
Le genti accefe. 
Chi andrà più , diserò * 
Al ino paefe ì 

N • ■ L'ire 



CA PKJt IV» • 



5<J 



facies Doi]ùn.i divifit eos , non ad- 
4ct^ ut refpiciat eos : 



?7 



facUs Sacendoumnca eruhueruntt^ 
ncque fitnwn miferù fuat. 



5« 

Cam adkuc Juè/t/knmus ^ (kfaccruat, 
ocuii nojhi \ 



Ì9 



ad auxUium Uòfinm vtutupi , 



• 
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CàJUtÙLO ly* «47 

I 

ilividere 
Di Dio li £&u>i ' /e 
Ne più lor volgere 
£i YUQ il peniìeco. 

* 

. . . Nè veceooodia V \ 
Ai Saxdàaù, 
Ne pietà ulàrooo 
De i vecchi ai voti • 

, Quando i' Is^ccif»'- 
N9(bQ fiotM» 
Ci mancò r.hili(a 
Vind vifiva . 

• Mòicee fio nume 

Ahi quanto- fciocchi i 
Soccorfo afpiiano ' 
Dduii gli occhi , 

N £ Scoici 



oogle 



14^ ' Caput IV. ^ 

40 

cum refpiceremus aucntl adjgenum 
qiu falvawe non pourat • 



ubricaveruat veftigia nofira 
nfrt piauwrwn nqfirarum^ 



* 



4*» 

appropinquava finis nofier : coni" 
piai flint dits nofiri ^^quia venit 
finis nofier* 



4? 

Vtlociores fiurunt perffcmrfis nofiri 
aquilis CéiM: 
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CAP4T010 IV. 



AÒ 

Stolti ù a&£»ao 
A* qjBelia gente , 
Che per foccocreie 
Non è poflènte. 

Ci (et si lubbtkhe 
Tutte 1^ firade , . 
Che qui fi {Hracciola» 
Colà fi cade (m) . 

4* , 
U noftio termiiie 

Già fi avvidna : 

Per noi già languido 

Il Sol declina. 

41 

Ben più deU* Aquile . 
Facon veloci 
Quei , che ci afTalfero 
Nimici acroci . 

N 5 



jfo ^Cap^ux IV» 

jìijpcr montu pcrfequuti fu/U nos , 
in deferto infidùuifunt nobis . 



4S 

Spiritus oris noftn CÀrifius Dominus 
captus eji in peccatis nofiris: 



. 4< 

aà diximiu: in umira UMvm- 
mas iti .genàhus • 



• « 



47 

Gaude , ^ Utarc filìa Edom ^ quA 
habitus in terra Hus : 



ad 
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44 

Ci £;gai(ai:ono , 
Sà pec mom exù, 
Cmudiarono 
Per i deferti * 

... • 

Cu&xsTO Dio rpixito 
Del noftro fiato. 
Per noi colpevoli 
. Chkisto è «legato (n). 

Vivrcm fra ì bafcaii 

. » 

( Dicemmo à lui ) 
Col padrocinio ' 
Degli occhi tui • 

47 

Di Edom rallegrati io), 
filia malvaggia, 
Tiì , che d' Hus abiti {p) 
X^a ricca {piaggia iq) . 

N 4 A 



ifi Caput IV; 

ad te quoque pcrycniet calix » ine* 
briaberis . atque nudaberis . 



49 

Compiaa efi iniquztas tua filia Sion^ 
non addet ultra » ut tranfmigrct u: 



SO 

vifitavu iiiiquitaum tuam fiUa E- 
dom » difcoopcruit peccata tua . 
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Capitolo IY: 



48 . . ». 
Anche à tè il calice 

* * » 

Petyieii di doglia: 
Di mal t'innebria. 
Di ben ti fpoglia. 

49 

Di tua nequiùa 
Giunta all' eccello 
Che rpetì» ò Solima^ 
Più il tuo regreflo (r) 

' I 

Quanto ella è rea , 
Che Dio à difamina 

chiama Idumèa* 



NOTE ^ 
DEL Capitolo Quarto» 

a V oro ofcurato p figura i Principi 
dd popdo ^^o le doréUUre dil Tentpla ' 
affumicato dagl* incend^ • ^ " 

b Le pietre d^l Santuario fono i Sa^^ 
eerdoti . 

c Sono le Lamk fiere heftie abitatrici 

dell* Africa interiore , le quali fon dota^ 
te di volto , e di mammelle di belUjfima 
donna • Chi fi ferma a rimirarle rima^ 
ne da, loro divorato . Si e falfo quejla 
racconto di Dion Crifoftomo^fono le La-- 
''mie uri animai favolofo ^ confufo da i ' 
Gentili calle Larve , ^tfi Luniiri , e coli* 
Empufe . Stimoli ancora » che fojfer le 
Lamie ò maliarde y ò Demonj , che fatto 
forma di leggiadra l^onna accare[:i^ajfe^ 
ra i fanciulli ^ sé igiowmiper allettarli^ 
e sbranarli . Comunque fa , non usò il 
Profeta quefta voce , an:(i li LXX. In^ 
terpreti le chiaman 'Dragoni . Bafti per 
intendere il fendmento di Geremia , di^ 
re che le donne Giudee furon pia fiere 
delle ^ere fkcjfe y poicckè la dove quefie 
nudrijcono col loro laue i figli ^ quelle • 

- . fi<^i- 



* 



9 



Dici' Google 



bambini* 



mt i polli , e tova loro . ' ^ ' 
e VaìU lungkei^a della pena a^o- 

menta la erave^ra de misjatu . 

f^i è fiumui il genuino ^gmficaw 

vermiglio , ^i^^^. ^jj^? 
r %on9 col tempo . Q«f«^/ gl} 
cH^^dar^li color pià bella , h unge- 

^Do^dTàver veéu^ la Narion 
Ùtudmcafofienuta ^cdm^al^ta da Vtù 

con tanti prodigj • _ , -^^r, 
i lemaiem . Jerufa em , qaae occij 

. dis prophctas , & lapi^^s eos » 
te. jniifi. fuftc &c. iVfawA. cap, xj . v. }?. 

k L[£v^no ^Z" £^r«- lunghe : f e 
gki per non bruttarle del/angue Jparjo ^ 
per ognipada , doveano portarU air 

^'^ì Parole de Cald£Ì agli Ekei pri§f0^. 

^'MlegoricmMf€. defirhe U ifi^ 
de* nemici . . Sài' 
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n Sollevato k vifion più lucida il Pro^ 
feta pajfa dalle figure al figurato , e no» 
minatamenu , predice la prefura di N.S . 
che Geremia intenda parlar di lui-, e 
non diSedecìachiarofiicnuficonofce dal 
dire Chriftiw Domiiwcl ynoa CJhriftus 
Dominai» firv^ndofi neWfihreo dì aueU 
la voce ai MMtro lettere t che Jì^tnfica" 
va Dia . Inoltre Stdecìa Re Ju pr^o e 
per t peccati del popolo peripf^p^ ^ 
né folto la di lui proie^iioHe potfan 
viver gli Ebrei /ralle gem^a cofi^ fpc* 
ravano dal Mefsìa , - % v - 

o L' Idumèoi . detta Edom da Efau , 
così chiamato perchè rojjlgno , e una 
provincia della Palefiina verjo il Me:^- 
:^odì fra la Giudea^ t l' Egiuo , confi- 
ne della Terra di Canaan , or chiama- 
ta da' paefani Dianofl . 

p Piccola Città , or nominata Omps 
poma di Giobbe , trk la Sorìa , e l'A- 
rabia . 

q Rallegrati &c, per ironia . 

r Quejia fu l'ulama tranfmigraz io- 
ne y poiché da Tito con eccidio totale 
re fio difperfa la Na^ion Giudaica . 



Ca- 
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OKAT IO 



JEREMIiE PROPHETiE 
Caput Quintum. 

I 

REeofdare Dot/une ^ quid aedderìt 
^ nolnsi \ \ 



> « 4 

•à 



intuere , & rej^ce opprobriian no* 

firum . 



9 

HéurecUtas nofira vcrfa efi ad alienos^ 



io 



Ul 
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PR E GHIERA 



IXEl PROFETA GEREMIA 
Cap.itolo Quinto.^ 



T N qual miccia 



Caduti fìamo« 
O' Dio rammentati , 
O* Dio 4' Àbramo. 

Mica , e' coofidera 
Dair alto Cbtoftm 
La turpitudiae 
Del viver noibo. 

j 

V ereditaria 
Noftra ricchézza - 
Pafto è deU'-'avida 
Aicnù fierezza . 



Or 



g40 Caput V. 

4' 

^ domus nojré ad aur/puos • 



1 

"Pupilli faBi fumus abfyue patti » ma' 
tres jiofirA quajt viduà. 



Aquam nofiram pecunia bibimus : li- 
• gna nojlra] pretio comparavìmus . 



7 

Cervicibus nofiris minabamur y la0s 
non requies . 




■ 



Capitolo V. idt • 

4 

'Or daa' ricovero ^ * 
Le noilre ca£e« 
A* gente eftiaoea. 
Ch'empia c invare. 

Pupilli pov«ri 

. Siam ienza padri: . 

Son quaiì vedove. 

Le noAre Madri. 

6 

A* noi £ vendono 

• .• . 

. I noikri fonti : 

Compriamo gli arbori 
De i noftri monti. 

7 

Ci tratcinayano 
Per le cervici $ 
Né tregua davano 
Agli infelici. 

O Le 
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i62. Cab UT V. 

8 

^gypto dedimus manum , ^ AJpriis, 
ut faturarmur pane % ' 



9 

Fatres nofirì peccavemnt^ & nonfunt: 
& nas imqiùtaus eorum portavi* 
mus » 



IO 

rrvi domiruai fiuu nofin : noi 
qui redimerei de nuuui eorum 



ZI 

1 animahus nqflris afferebmmispa* 
nem noUs ^ 



■ V • 
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Ca»ito;:o V. i6i 



8 



L' Egizziane 



CI tenneto 
' Sol per il pane • 

jGli Avi pecca r ono, 
. £d or Tea moni: 

Noi dal fupplizio 
Lor £aino aflbrci^ 

10 

Padioii d fecero ' 

J noftii fervi 5 
Ne v' è chi colgaci 
A' quei protervi -é". 
.11 »'V-: 
J^catce infeguivaci 
Pei; ogni ibada 
L' inevitabile 3 
. Nemica « ' 

Ox Noi 
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n 

Tdlìs nofira. ^ptaji cllbanus exujla 
efi à facU umpejiaum fanùs . 



14 

on. hunùUaverunt 
'witaùbus Juda. 



15 

Princìpes mank fufpenp firn : facies 
fcnum non erubuerunt ; 



Ado- 
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li 

Noi eoa pericolo . 
Di vita certo 
H pan cercaffimo 
I^er il defato . 

• La .lame coixida 
> fra le maicelle» 

Qual forno « rendeci 

Aria la pelle . 
14 

Pad ogni opprobrio . 
.Giada» e &ioQae 
In pare vergini. 
In calle donne. 

SoTpefi i Pciòcipi • ' \ 
laro 9I giubbetto (i) 9 ; 
Ne i vecchi ottennero 
Alcun liipetto • 

Mal 

( 



1% 




« 
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AdoUfcentihus hnpudicè^^ abufi funt : 
& pueri in Ugno corruémnt . 



17 ' 

* 

Sencs defecerunt de porùs ^ juvenes 
de choro pfalUntium . 



IS 

2>efecit.gaudium cordii nojki : verfus 
efi ia luàum (Jwfut nofier . 

■ 

• 19 

Cfcidit corona <aintis noftrì : v* nobis. 



«9 



Pro. 
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Capitolo V. lei^ 

16 

^ ' s 24ai £ abuiàioào - t- 
■ De i garzonceUi <• . ^ 
£ i put.d catid^iQ 
Sotto i flagelli» 

17 

* ' Abb^uulonaiooo 

Le porte loto (c) 
I vecchi : e i giovani 
Del canto il coro* 
18 

. Del core, il giubilo * 
Si è in noi diftmtiìo:, 
£ i noftri cantici. < 
Divenner lutto . 

li cria di florido > 
Serto c ipogliato : 

• Ahi quanto mifèri. 
Ci fe il peccato ì 

Per: 



* 

* 

- 



s68 Caput V. 

10 

f*ropureà nui^am foBum efi cor no» 
firum : ideò coMeneòrad funi ocu* 
li nofiri, « 



li 

Propter monum Sion^ quia difperut^ 



« • 



11 



vidfes athkdavenuu im eo » 



1 % 

Tu autem U ornine in àurtutìn pernut' 
nebis , folium tuwh in gctteraùfh 
nem . ^ gencrationcm • 

« 
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Capitolo V. 

Perciò letizia 
Ci abbandonò . 
£ l'occhio languido < . 
Si ottenebrò :' 
li 

Perchè fi ftruflero 

# • • • 

Quelle felici 
Di Sion nobile 
Cima, e pendici» 

' £ infaziabili 

Volpi maligne ie) 

Né devaftai;ono 

Gli citi » e le vigjne • 

Intanto tegnafi 
Dà Tè ia etemo,. . > 
Signor : de i popoli 
Hai Tu il govenio* 

P Pec- 
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17Q . CdkPlSTt. M.^ 

Quari in pèrptmum oilivijcetis rio- 



fin ì deri^int(mf^à& kngiuuU" 
ne 



Convene noi Domine ddte, ^ conr 
vertemur: > 



1^ 

ittttOVA dUs nofitos ipeiii à :princi 
pio. < V : 



* * 

• • • 



Sed ^nyfiàeiu ^epul^i^Hti , «r^Ttf.; 
es conttionps vdiftttmur. 
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Capi.toi.0 Y. 

Perchè dimcnticQ . . 
Sempxe di noi 
Mai non c* itliwjjbi. 
Co i fguardi tuoi ì 

Sc,à noi rivolgere. 

Degni il tuo volto^ 

A' Te il mò popola 

Vedrai rivolto, 
... . ^^v 

« te 

Quali fpIeiKkiK>na 
• Di luce adorni, 

. pi nuovo Ricadano 
I .AQiki gio^i « ' 

,Mf '.vitii^d. fervida 
. Non. 4 avvicia^ j . . » 
Anzi allontanaci 
t* ila Divina </) . 



>9» 



N O T E 
pit Caputolo Qoimto» 

a Quefie querele convengono pììipre^ 
cifamente^agii awmtfi dei popolo Giit* 
daico renaio nella Paleftina^ 

b Foce ufata dà Dante in Jìgnifica^ 

to di patibolo . 

^ I fé giabbettoà me delle mié caTe. 
Ii^cmo . Canto i ? • ver/l ultimo • 

c Pov^ foleano fermar/i à confabula* 
re : ejfendo quel luogo prejfo gli antichi 
il Jito del maggior eommucio^ 

d Nelle cìrcofttm^e di maggior leti^ 
jfia come erano ^ fefie^ , e coìivifi folea^ 
no toronar/i 0!i iuaiehi^. 

e Le Fol^t dev^fi^ifijuau^ iCal^ 
dei. 

£ Darà quefla fckiavitìi LXX. anni: 
perlocche il Profeta vedendola conti" 
nuare fen:[a fperanra di vicina libera^ 
:j[ione^ fi lagpA , che verfo la fua N^^ 
licione non rHortd favorevole là divina 

, i I N E. ; 
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